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Uniba con il progetto Disgeli 

Intervista a Giuseppe Mastronuzzi, professore di geografia fisica e 
geomorfologia e Direttore del Dipartimento di Scienze della terra e 
geoambientali di UniBa 

L’Università degli studi di Bari (Uniba) ha partecipato con una unità operativa al 
progetto Drone-based acquISition and modelling of morpho-stratigraphic data 

alonG the TErra Nova Bay (Victoria Land, AntarctIca) coastline (Disgeli) coordinato 
dal dott. Gasperini del Consiglio nazionale delle ricerche – Istituto di scienze 
marine (Cnr – Ismar). Il Dipartimento di Scienze della terra e geoambientali di 

UniBa è stata una delle quattro unità operative che ha fornito personale per 
realizzare il progetto. 

Qualche giorno fa presso l’Aula magna del Dipartimento di Scienze della terra e 

geoambientali di Uniba il prof. Mastronuzzi ha presentato le attività svolte da 
Uniba nell’ambito della spedizione italiana in Antartide, in una conferenza dal 
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titolo: «Il Progetto Disgeli: le attività di ricerca in Antartide fra la N/R Laura Bassi 
e la stazione Mario Zucchelli». 

Noi di «Villaggio Globale» abbiamo voluto porre qualche domanda a Giuseppe 

Mastronuzzi, professore di geografia fisica e geomorfologia e Direttore del 
Dipartimento di Scienze della terra e geoambientali di UniBa. 

g.mastronuzzi@pnra 
 

Quale il progetto di ricerca al quale ha partecipato e in cosa è consistita la 
sua attività? 

Il progetto è stato realizzato fra il 2021 e il 2023 attraverso due distinte campagne 
realizzate nel Mare di Ross e nella Terra Victoria finanziate dal Progetto nazionale 

di ricerche in Antartide (Pnra). L’università di Bari ha partecipato alla 38a 
Spedizione italiana in Antartide che ha avuto luogo fra il mese di dicembre e il 

mese di febbraio in due distinte fasi: la prima a bordo della N/R (nave 
rompighiaccio) Laura Bassi in navigazione nel Mare di Ross e nella Baia di Terra 

Nova, e la seconda a terra, in Antartide presso la base italiana, la stazione Mario 
Zucchelli. 

Sfruttando innovative tecnologie robotiche, anche grazie all’analisi di immagini 

satellitari, sono stati raccolti dati geofisici e geomorfologici dei fondali marini e 
della geomorfologia del Gerlasche Inlet e delle Thetys Bay e dell’Adelie Cove tutte 

parti della Baia di Terra Nova. Obiettivi del progetto sono quelli di ricostruire le fasi 
temporali delle variazioni del livello del mare e della linea di riva e della fronte dei 

ghiacciai dopo l’ultimo massimo glaciale di circa 20mila anni fa. In particolare si 
intende ricostruire i tempi della riduzione delle coperture glaciali in relazione al 
riscaldamento del pianeta nelle ultime migliaia di anni e a causa delle variazioni 
climatiche oggi accelerate dall’impatto antropico. 



Quali le evoluzioni future della ricerca? 

I dati geofisici e i carotaggi dei fondali che sono stati raccolti dalle attività offshore 
svolte dalla R/V Laura Bassi saranno integrati con i rilievi morfobatimetrici della 

fascia costiera nell’intervallo di profondità 0-150 m che sono stati realizzati da un 
Unmanned Surface Vehicle (USV) – sviluppato dal Cnr – Ismar e con quelli da 

immagini satellitari e da carotaggi realizzati onshore avendo come base la stazione 
Mario Zucchelli. I dati rilevati, oggi in fase di elaborazione, saranno integrati in un 
Modello digitale del terreno. Ad esso sarà dato significato morfologico e 

morfoevolutivo grazie ai campionamenti che sono stati effettuati sulle spiagge 
sollevate presenti lungo i litorali della Tethys bay e di Adelie Cove. La loro 

datazione con metodi di Accelerator mass spectrometry (Ams) e Optically 
stimulated luminescence (Osl) permetterà di ricostruire i paleo-litorali e di 

individuare i relativi indicatori della posizione degli antichi ghiacciai e del livello del 
mare per fotografare, riconoscere e definire le relazioni tra le fasi di glaciazione del 
passato e le attuali fase di riscaldamento locale e di tutto il pianeta. 

Il Pnra è attuato dal Cnr per il coordinamento scientifico, dall’Agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (Enea) per la 

logistica e l’attuazione delle spedizioni e dall’Istituto nazionale di oceanografia e di 
geofisica sperimentale (Ogs) per la gestione tecnica della N/R Laura Bassi. 

 


